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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “F. BISAZZA” - MESSINA 
 

REGOLAMENTO DISCIPLINA 
 

Art. 1 Gli studenti sono tenuti: 

• A frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere agli impegni di studio. 

• Ad avere nei confronti del Dirigente, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 

• Ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal regolamento d’istituto. 

• Ad utilizzare correttamente le strutture, le attrezzature e i sussidi didattici e a non arrecare danni all’ambiente scolastico 

• A non utilizzare durante le attività didattiche telefoni cellulari e altre apparecchiature elettroniche. 

 
Art. 2 Gli allievi che manchino ai doveri scolastici di cui all’art. 1 sono sottoposti a sanzioni disciplinari individuate nelle modalità di applicazione del presente 

regolamento, il cui scopo riveste prevalentemente finalità educative e tende al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all ’interno 
della comunità scolastica.  

 

Art. 3 Il regolamento riconosce che la responsabilità disciplinare è personale e che nessun allievo può essere sottoposto a sanzione senza essere stato ascoltato e 
senza che ne sia stata accertata la responsabilità individuale; inoltre, nessuna sanzione disciplinare può influire sulla valutazione del profitto. 

 
Art. 4 Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate per quanto possibile al principio de lla riparazione del danno ed è talora 

offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica. 
 

Art. 5 Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottate a seguito di decisione del Consiglio di classe e 

possono essere disposti solo in caso di gravi e reiterate infrazioni disciplinari,  per periodi non superiori a quindici giorni. 
 

 Art. 6 L’immediato allontanamento dello studente dalla comunità scolastica è disposto dal Dirigente scolastico in concorso con il vicario quando siano stati commessi 
reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. 

 

Art. 7 Nei periodi di allontanamento deve essere mantenuto tramite il coordinatore del Consiglio di classe un rapporto con lo studente e con i suoi familiari tale da 
preparare e favorire  il rientro nella comunità scolastica. 

 
Art. 8 Tutti gli atti di vandalismo e di incuria nei confronti delle strutture, dei macchinari e dei sussidi didattici saranno sanzionati mediante il risarcimento del danno 

da parte del responsabile o dei responsabili.   

 
Art. 9 Studenti e genitori possono ricorrere contro le sanzioni disciplinari entro 15 giorni dalla data della comunicazione all’ Organo di garanzia interno alla scuola, 

composto da un docente, un allievo e un genitore. 
 

Art. 10 Un comportamento non consono ai dettami del Regolamento di Istituto può indurre il Consiglio di Classe a valutare l’eventuale esclusione dello studente dai 
viaggi di istruzione e, in generale, dalle attività extracurriculari. 
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MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELLE SANZIONI 
 

Infrazione Sanzione 
Organo 

competente 
Procedura 

Negligenza abituale nel rispetto 
dell’orario 

Al quinto ritardo  ammissione in classe per i 
minorenni  previa comunicazione con la 

famiglia.  
Per gli studenti maggiorenni un numero di 

ritardi superiore a 5 influirà sul voto di condotta 
e sull’assegnazione del credito scolastico. 

Docente coordinatore  

 
Consiglio di classe 

(componente docenti) 

Il giorno successivo al quinto ritardo la famiglia è 

tenuta a mettersi in contatto con la vicepresidenza. 

 

Negligenza abituale nella frequenza 

1) Per i minorenni la quinta assenza dovrà 

essere giustificata personalmente dai 
genitori.  

2) Per assenze saltuarie, ma comunque 

numerose, il docente può eventualmente 
assegnare lavori didattici supplementari  

validi ai fini della  valutazione. 

Docente coordinatore 
 

Consiglio di Classe 

(componente 
docenti). 

Comunicazione telefonica alla famiglia per i minorenni 

da parte del coordinatore. 

 

Assenze e ritardi ingiustificati 

Al terzo giorno di rientro senza giustificazione 

può essere prevista la somministrazione di lavori 

didattici supplementari. 

Docente 1^ora. 

Convocazione immediata della famiglia degli studenti 

minorenni da parte della vicepresidenza e/o del 

docente coordinatore. 

Manomissione del libretto delle 

assenze 

Allontanamento dalle lezioni per un massimo di 

3 giorni. 

Consiglio di Classe  (3 

componenti). 

Convocazione immediata della famiglia e del Consiglio 

di Classe. 

Disturbo durante le ore di lezione 
Annotazione sul registro. 
 

Singolo Docente Alla terza annotazione convocazione della famiglia. 

Uso del telefono  cellulare e di altri 

apparecchi elettronici durante le ore 

di lezione. 
 

Ritiro immediato dell’apparecchio e annotazione 

sul registro.  
In caso di uso improprio del cellulare (foto e 

video) saranno applicate le sanzioni previste 
nella Dir. 104/2007. 

Docente della classe  
 

Dirigente scolastico 

Riconsegna   allo studente dopo avviso telefonico alla 
famiglia.  

 

Comportamento irrispettoso o 

offensivo verso il Dirigente Scolastico, 

il personale docente, il personale ATA. 

Annotazione scritta sul registro e ammonizione 

del Dirigente Scolastico. 
Presentazione di scuse scritte.  

 

Docente della classe e  
Dirigente Scolastico 

Per i minorenni comunicazione alla famiglia. 

Atti di violenza fisica o psicologica. Allontanamento dalla scuola da 5 a 15 giorni. 
Dirigente Scolastico e 

Consiglio di Classe. 

Lettera alla famiglia. 
Trascrizione delle motivazioni del procedimento sul 

verbale e sul fascicolo personale ed  eventuale 
denuncia all’autorità competente. 

Reati particolarmente gravi, che 

violino la dignità della persona o che 
comportino pericolo per l’incolumità 

delle stesse 

Allontanamento dall scuola per periodi superiori 
ai quindici giorni. 

Consiglio d’Istituto 

Lettera alla famiglia 

Trascrizione delle motivazioni del procedimento sul 
verbale e sul fascicolo personale ed  eventuale 

denuncia all’autorità competente. Eventuale 
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promozione di un percorso di recupero educativo, in 

coordinamento con i servizi sociali e l’autorità 

giudiziaria. 

Deturpamento degli ambienti 
scolastici  

È prevista la pulizia degli ambienti da parte 

del/dei responsabile/i in orario non curricolare 

(intervallo, fine lezioni). 

Docente della classe. Annotazione sul registro. 

Danno agli arredi e  alle attrezzature 
didattiche 

È  previsto il risarcimento monetario 

proporzionato al danno e stabilito dal Consiglio 
di Istituto 

 

Consiglio di Classe 
Lettera alla famiglia. 
 

Appropriazione e furto dei beni della 
scuola o a danno di altri soggetti 

dell’Istituto (docenti, allievi e 

personale ATA) 

Allontanamento dalla scuola da 5 a 15 giorni. 

Consiglio di Classe 

convocato dal 
Dirigente Scolastico. 

Lettera alla famiglia ed eventuale denuncia all’autorità 

competente. 

Fumo negli ambienti scolastici 

La sanzione è quella prevista dalla normativa 

vigente sul divieto di fumare nei  luoghi 
pubblici. 

Dirigente Scolastico. Comunicazione alle famiglie degli studenti minorenni. 

Mancato rispetto della legge 626/94 Richiamo scritto. Dirigente Scolastico. 

Comunicazione scritta alle famiglie degli studenti 

minorenni ed eventuale denuncia all’autorità 
competente. 

Offese gravi verso il Dirigente 

Scolastico, il personale docente, gli 
studenti, il personale ATA; l’offesa è 

considerata grave se arrecata con 
precisa volontà e premeditazione, e 

se colpisce qualsiasi soggetto della 

vita scolastica nella dignità personale, 
nell’identità etnica, culturale, religiosa, 

sociale, sessuale e ideologica. 

Oltre all’annotazione scritta sul registro, 

l’ammonizione del Dirigente e la presentazione 
di scuse scritte il Consiglio di classe può 

deliberare l’allontanamento dalla scuola da 3 a 5 

giorni.  

Consiglio di Classe 

limitato a tre 
componenti 

convocato dal 

Dirigente Scolastico. 

Lettera alla famiglia. 
Possibilità di commutare l’eventuale sospensione in 

lavori utili. 

 
ORGANO DI GARANZIA 
L’Organo di  Garanzia disciplinare è composto da 3 membri effettivi: uno studente, un docente e un genitore e da 3 membri supplenti uno per ciascuna componente. 
Ha durata annuale ed è presieduto dal genitore, mentre le funzioni di segretario sono affidate al docente che provvede a raccogliere i ricorsi, a convocare le riunioni e a dare attuazione 
alle delibere prese. In caso di assenza del presidente ne assume le funzioni. 
L’organo di garanzia opera e decide a maggioranza dei suoi componenti.  
Il membro assente viene sostituito dal supplente della rispettiva componente. In caso di tre assenze consecutive si decade dall’incarico e il Consiglio d’Istituto provvederà al reintegro. 

 

IMPUGNAZIONI 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte degli studenti, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’Organo di Garanzia. Il ricorso deve 
contenere le motivazioni dell’impugnazione. Avverso le decisioni dell’Organo di Garanzia è ammesso ricorso, entro trenta giorni dalla ricevuta comunicazione, all’Ufficio Scolastico 
Provinciale. 


